CONVENZIONE

PER LA COSTITUZIONE DELL’UFFICIO UNICO INTERCOMUNALE

PER LA GESTIONE DELLE PRATICHE DI PENSIONE, RICONGIUNZIONE E RISCATTO DELLE PRESTAZIONI LAVORATIVE
L’anno duemilaotto addì ……….. del mese di………………………. fra i signori:
1. ……………………………….. nato a ……….. il .........., presidente del Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana – ente no profit, quale responsabile della convenzione e dell’organizzazione del servizio, il quale dichiara di agire in quest’atto in nome, per conto e nell’interesse dei comuni che aderiranno all’iniziativa e del Centro Studi che legalmente rappresenta;

E

2. …………………………………….. nato a …………………………. il…………………….., responsabile del servizio …. del comune di ……………………….. (che nel prosieguo sarà chiamato “comune”) il quale dichiara di agire in quest’atto in nome, per conto e nell’interesse del comune che legalmente rappresenta, giusta deliberazione ……………………;

PREMESSO

Che il titolo I, capo V, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, testo unico delle leggi degli enti locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione;

CONSIDERATO

CHE questo comune è socio del Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana;

CHE, stante l’uniformità dei riferimenti normativi, la gestione delle pratiche di pensione, ricongiunzione e riscatto delle prestazioni lavorative si presenta come materia omogenea nell’ambito dei vari enti e quindi adatta ad una gestione a livello sovracomunale;

CHE le pratiche di cui sopra richiedono una specifica preparazione che nei comuni di piccola e media dimensione non sempre è garantita in quanto il personale che deve gestire tali attività è già impegnato nello svolgimento di compiti istituzionali che non lasciano il tempo per un adeguato aggiornamento nella materia oggetto della presente convenzione in quanto negli ultimi anni è stasa oggetto di continui cambiamenti;

CHE sono pertanto ottenibili, tramite tale gestione associata, indubbie economie di scala, derivanti dalla razionalizzazione delle risorse umane, strumentali e informatiche utilizzate, oltre ad un miglioramento della qualità del servizio;

CHE a detto organismo unico ed al suo utilizzo, previo versamento della quota associativa, possono partecipare tutti i comuni della provincia di Treviso e comuni delle province limitrofe, con apposita convenzione da stipulare con il presidente del Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana;

Tutto ciò premesso, e la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 -
Istituzione e compiti dell’ufficio unico intercomunale per la gestione delle pratiche di pensione, ricongiunzione e riscatto.

1.
Ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, è istituito presso il Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana (che nel prosieguo verrà chiamato Centro Studi) l’ufficio unico intercomunale per la gestione convenzionata delle pratiche di pensione, ricongiunzione e riscatto (che nel prosieguo sarà chiamato ufficio unico) al fine di svolgere in modo coordinato:

a) attività di istruttoria ai fini della compilazione della pratica di pensione, ricongiunzione e riscatto delle prestazioni lavorative;

b) compilazione ed elaborazione modello PA04;

c) compilazione ed elaborazione modello 350P;

d) compilazione ed elaborazione modello TFR1;

e) compilazione ed elaborazioni dei modelli ai fini dell’aggiornamento dello stato di servizio del pubblico dipendente;

f) ogni altra attività propedeutica ed utile al fine della presentazione da parte dell’ente agli organi competenti della pratica che da diritto alla pensione, alla liquidazione (IPS, TFR), al ricongiungimento o al riscatto del periodo lavorato.

2.
I comuni convenzionati si preservano comunque la facoltà di affidare la gestione di pratiche di particolare complessità anche a soggetti diversi dall’ufficio unico.

3.
L’ufficio unico è istituito presso il Centro Studi. Ad esso è garantita autonomia di decisione e di gestione; esso opera senza alcun rapporto di dipendenza dal Centro Studi, al quale è comunque riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per fornire il supporto operativo. A tal fine il Centro Studi provvede alla riscossione delle quote versate dai comuni convenzionati ai sensi del successivo art. 8, tenendo apposita e autonoma contabilità separata, con rendicontazione annuale all’assemblea dei sindaci dei comuni convenzionati.

Articolo 2 - Composizione dell’ufficio unico e nomina.

1.
L’ufficio unico è composto da:

a) un coordinatore esperto (in prosieguo sarà chiamato coordinatore), scelto tra i collaboratori, al quale sono demandate le attribuzioni di cui al successivo art. 3, nominato dal presidente del Centro Studi, scelto fra dipendenti od ex dipendenti della pubblica amministrazione, esperti nella materia oggetto della presente convenzione, o fra professionisti esterni esperti nella stessa materia;

b) alcuni collaboratori, ai quali sono demandate le attività di cui al successivo art. 3, nominati dal presidente del Centro Studi, scelti fra dipendenti o ex dipendenti della pubblica amministrazione, esperti nella materia oggetto della presente convenzione o fra professionisti esterni esperti nella stessa materia.

2.
Un incaricato del Centro Studi fornirà il supporto operativo di segreteria all’ufficio unico. 

Articolo 3 -
Attribuzioni dei componenti dell’ufficio unico. 
1. Spetta al coordinatore:

a) il coordinamento e l’organizzazione dell’ufficio unico;

b) la suddivisione delle attività e delle incombenze tra gli altri componenti dello stesso.

2. Il coordinatore garantisce la propria partecipazione ai lavori e alle attività dell’ufficio unico nella sede dell’ufficio posto presso il Centro Studi in base ad un’apposita convenzione stipulata fra lo stesso ed il Centro Studi.

3. Spetta ai collaboratori provvedere all’istruttoria delle pratiche e degli altri adempimenti dell’ufficio unico.

4. I collaboratori partecipano alle riunioni dell’ufficio unico ogniqualvolta il coordinatore lo ritenga necessario ed in relazione al numero delle pratiche da esaminare.

Articolo 4 -
Adempimenti dei comuni in tema di pratiche di pensione.
1.
Il comune deve trasmettere all’ufficio unico entro congruo termine tutti i documenti necessari per l’istruttoria della pratica.

2.
Per la pratica di pensione si deve tener conto che la stessa deve essere trasmessa all’istituto previdenziale competente almeno tre mesi prima della data di cessazione dal servizio.

3.
Il comune è tenuto, altresì, a trasmettere entro 5 giorni all’ufficio unico, che ne faccia richiesta, gli ulteriori atti e documenti relativi all’istruzione della pratica o di ogni altro documento utile ai fini dell’elaborazione della stessa.

Articolo 5 -
Adempimenti dell’ufficio unico.
1.
L’ufficio unico, entro il termine di 30 giorni, dal ricevimento della pratica provvede alla sua elaborazione consegnandola al comune.

2.
Nel caso in cui l’ufficio unico ravvisi la necessità di integrazione per mancanza o incompletezza della documentazione il termine di trenta giorni è sospeso. Al ricevimento della documentazione richiesta dall’ufficio unico il termine di 30 giorni riprende a decorrere.

Articolo 6 -
Attività di consulenza dell’ufficio unico.
1.
L’ufficio unico esprime, entro 30 giorni, dalla richiesta del comune interessato apposito parere, anche verbale, nelle materie di sua competenza.

Articolo 7 -
Assemblea dei sindaci.
1.
L’assemblea, costituita dai sindaci o loro delegati dei comuni convenzionati e dal presidente del Centro Studi, è validamente costituita con la presenza, anche per delega, di almeno metà degli appartenenti, in prima convocazione, di almeno un terzo, in seconda convocazione da tenersi almeno un’ora dopo. Essa è presieduta dal presidente del Centro Studi, o suo delegato, il quale coordina l’attività del servizio e firma la convenzione con tutti i comuni convenzionati.

2.
All’assemblea verrà presentata annualmente una relazione sull’attività svolta e dei costi sostenuti.

Articolo 8 -
Spese di funzionamento.

1.
Le spese per l’espletamento dell’incarico e quelle generali relative al funzionamento dell’ufficio unico sono sostenute dai comuni convenzionati in relazione al numero delle pratiche e alla complessità delle stesse.

2.
Al fine di permettere al comune di assumere l’impegno di spesa verrà trasmesso il preventivo concernente lo svolgimento della prestazione.

3.
 Al termine dell’incarico il Centro Studi emetterà fattura che dovrà essere pagata entro 60 giorni dal ricevimento della stessa.

Articolo 9 -
Compensi ai componenti dell’ufficio unico.
1.
Al coordinatore, ai suoi collaboratori ed agli eventuali esperti incaricati spettano, per le attribuzioni di competenza, per le attività di istruttoria delle pratiche e degli altri adempimenti dell’ufficio unico un compenso determinato in relazione al numero delle pratiche e alla loro complessità sulla base di una apposita tabella elaborata dall’ufficio stesso.

Articolo 10 -
Partecipazione di altri comuni.
1.
Il comune accetta che anche gli altri comuni della provincia o comuni di province limitrofe si convenzionino per l’istituzione dell’ufficio unico e riconosce, a tutti gli effetti, la convenzione di uguale testo stipulata (salvo eventuali adeguamenti a nuove disposizioni legislative), fra i comuni ed il Presidente del Centro Studi.

Articolo 11 -
Durata delle nomine  dei componenti l’ufficio unico.
1. I componenti dell’ufficio unico rimangono in carica per la durata di tre anni dalla data di affidamento dell’incarico.

2. Le nomine possono essere riconfermate salva la rinuncia degli interessati.

Articolo 12 -
Validità e durata della convenzione.
1. La presente convenzione entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. Il comune, comunque, potrà recedere dalla medesima, in qualsiasi momento, mediante raccomandata A.R. da inviare al Centro Studi, con preavviso di almeno sei mesi.
Per il Centro Studi Amministrativi



      Per il comune di ……….

        della Marca Trevigiana




     Il Responsabile del Servizio

               Il Presidente







______________________________                                          _____________________________
